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41. MEDIO CORSO DEL PIAVE 

 

Norme specifiche di tutela 

1) E' vietata l'apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle al servizio dell'attività agro-

silvopastorale 

e rurale, ed agli edifici esistenti. Per quanto riguarda la viabilità esistente sono 

consentiti interventi di manutenzione con esclusione del potenziamento delle strutture e 

dell'asfaltatura delle strade bianche, fatto salvo quanto disposto nelle prescrizioni puntuali relative 

ai singoli ambiti. 

3) E' vietata la riduzione a coltura dei terreni boschivi. 

5) E' vietata l'apertura di nuove cave e la riapertura di quelle abbandonate o dismesse. 

7) Sono vietati interventi di bonifica di qualsiasi tipo. 

8) Sono vietati interventi che modifichino il regime o la composizione delle acque. 

9) Sono vietati la raccolta, l'asportazione e il danneggiamento della flora spontanea e delle 

singolarità geologiche e mineralogiche. 

10) E' vietata l'introduzione di specie animali e vegetali estranee alle biocenosi compatibili o 

suscettibili di provocare alterazioni ecologicamente dannose. 

12) E' vietato l'uso di mezzi motorizzati nei percorsi fuori strada, con esclusione dei mezzi 

necessari ai lavori agricoli, alle utilizzazioni boschive e per i servizi di protezione civile, nonchè 

dei mezzi d'opera necessari per la costruzione e l'esercizio degli impianti elettrici ivi collocati. 

13) E' fatto divieto di tagliare a raso, bruciare, estirpare o sradicare i filari di siepi o le singole 

piante autoctone e/o naturalizzate presenti nel territorio agro-silvo-pastorale, salvo il caso di 

inderogabili esigenze attinenti le opere di pubblica utilità e per esigenze fito-sanitarie; è consentito 

lo sfoltimento e l'utilizzazione turnaria delle piante previo parere delle autorità competenti. 

14) Non sono consentite nuove recinzioni delle proprietà se non con siepi, o con materiali della 

tradizione locale, salvo le recinzioni temporanee a protezione delle attività silvo-pastorali e quelle 

strettamente pertinenti agli insediamenti edilizi e agli usi agricoli e zootecnici. 

18) Tra gli interventi di cui ai punti precedenti sono consentiti quelli relativi alle opere per il 

soddisfacimento dei fabbisogno idropotabili, quelli relativi alle opere di difesa idrogeologica ivi 

comprese anche quelle opere civili attinenti la regimazione e la ricalibratura degli alvei dei corsi 

d'acqua come le difese di sponda, le briglie, le traverse, ecc. nonchè per l'acquacoltura, 

l'irrigazione e lo scolo delle acque, quelli relativi alle attività agricole in atto o per il ripristino 

dell'attività agricola in luoghi già tradizionalmente coltivati. 

19) L'indice di edificabilità per le nuove costruzioni all'interno dell'ambito non può essere 

superiore a 0.001 mc/mq (e comunque non oltre i 1300 m di altitudine) salvo quanto specificato 

nei punti successivi. 

21) Sono consentiti per gli edifici esistenti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 

restauro, di risanamento conservativo e di adeguamento igienico, nonché di ristrutturazione 

edilizia e di ampliamento ai sensi dell'art. 4 della L. R. 24/1985 nel rispetto delle tipologie e dei 

materiali del luogo. 

23) Sono ammessi interventi di ristrutturazione ed ampliamento per gli annessi rustici e gli 

allevamenti zootecnici esistenti ai sensi dell'art. 6 della L. R. 24/1985, nel rispetto delle tipologie e 

dei materiali del luogo. 

27) Vanno conservate le pavimentazioni antiche quali selciati, acciottolati, ammattonati nelle 

sistemazioni esterne. 

35) Sono consentite le utilizzazioni per la coltivazione del pioppo. 

38) E' consentita la realizzazione di impianti per la produzione di energia alternativa, previa 

valutazione di compatibilità ambientale. 

39) Nelle zone sottoposte a vincolo ai sensi della legge 1497/1939 come integrata dalla legge 



431/1985 è vietata l'installazione di insegne e cartelloni pubblicitari, con esclusione di quelli 

indicanti pubblici servizi o attrezzature pubbliche e private di assistenza stradale e 

commercializzazione di beni; gli schemi tipologici per le installazioni ammesse sono definiti con 

deliberazione della Giunta regionale, tenuto conto della vigente legislazione regionale. 

40) Sono consentite modifiche alle vigenti previsioni urbanistiche, limitatamente al 

completamento dei nuclei esistenti, relativamente alle previsioni residenziali e per servizi, nonchè 

per l'applicazione della L.R. n.24/1985 e della L.R. n. 11/1987. 

* Sono fatti salvi, limitatamente al completamento dei nuclei abitati esistenti, i contenuti degli 

strumenti urbanistici vigenti relativamente alle previsioni residenziali, produttive e dei servizi. 


